
Latrinarum

Ieri mattina, il mio collega
Mario Torrente di Telesud, mi
ha messo una strana idea in
testa. Dovete sapere che è
da qualche giorno che non
sto benissimo di stomaco e ieri
mattina non sono andato a
lavorare in tv, a Telesud. Per
fortuna mi è consentito fare il
direttore perchè sia in tv che
al giornale ho colleghi che
sanno il fatto loro e sono
molto più in gamba (se mai io
lo fossi) di me... quindi sono ri-
masto a casa. Attaccato al...
avete capito, immagino.
Mario Torrente, in una delle
varie telefonate per cose di
lavoro che ci siamo fatti, mi
suggerisce di farmi fare “una
pigghiata r’occhio” per ca-
pire come mai, ogni volta che
mi ritrovo ad essere conte-
stato per questioni legate alle
apparizioni di Tranchida in tv,
a me venga lo squaraus... la
cacarella, va. 
Io ho provato a spiegargli che
c’è mezza Trapani e mezza

provincia di Trapani in preda
al virus intestinale del mo-
mento (pare sia l’avviso del-
l’influenza che sta arrivando)
ma lui insiste: “senti a mia, per
ora sei sulla bocca di tanti e ti
stanno pigghianno ar’oc-
chio”. 
Io, che non sono manco cre-
dente, ho quasi finito per  dar-
gli renzia a Mario e un
pensierino alla pigghiata r’oc-
chio l’ho fatto. Poi, però, ho
avuto l’illuminazione (fra una
corsa in bagno e l’altra).
E’ vero che c’è mezza Trapani
col virus intestinale, per ora,
ed è colpa di questa eggre-
gore collettiva cittadina: con-
siderato che, da troppo
tempo, ci stiamo mandando
a cagare gli uni con gli altri,
soprattutto sui social network,
alla fine l’invito sta avendo ef-
fetto. Fra un vaffanculo e un
vai a cagare, siamo in tanti
ad essere finiti in bagno.
Ecco perchè le fogne sono
otturate costantemente.

di Nicola
Baldarotta
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Verrà firmato oggi alle ore 16,
nei saloni di rappresentanza
della Prefettura dal Prefetto,
da Filippina Cocuzza e dal
Presidente dell’Autorità por-
tuale, Pasqualino Monti, alla
presenza dei vertici delle Forze
dell’Ordine, un protocollo di
legalità finalizzato al monito-
raggio delle opere di dragag-
gio nel Porto di Trapani di
imminente realizzazione.
L’opera è compresa nel pro-
gramma di interventi infrastrut-
turali in ambito portuale
sinergici e complementari al
Pnrr. Il documento ha l’obiet-
tivo di “Prevenire e contra-
stare il rischio di infiltrazioni
della criminalità organizzata

nel corso della realizzazione
dell’opera e di verificare la si-
curezza e la regolarità sui luo-
ghi di lavoro della
infrastruttura”, afferma una
nota della prefettura.
Il protocollo sarà sottoscritto
anche dall’Ispettorato territo-
riale del Lavoro e dai sindacati
che saranno anche compo-
nenti dell’apposito tavolo di
monitoraggio dei flussi di ma-
nodopera, coordinato dalla
Prefettura.
Gli impegni previsti nel docu-
mento rafforzano l’azione di
prevenzione contro i tentativi
di indebita interferenza e di in-
filtrazione mafiosa, anche a
garanzia delle stesse imprese
e della loro sana operatività.
Al fine di garantire più elevati
livelli di prevenzione antimafia
nell’esecuzione delle opere, il
regime delle informazioni anti-
mafia (art.91 del Codice anti-
mafia) sarà esteso a tutti i
soggetti appartenenti alla “fi-
liera delle imprese” che parte-
ciperanno alla realizzazione
del progetto.

Aristotele, contrariamente a Pla-
tone, non amava i politici. Li rite-
neva talmente litigiosi da
portarlo a pensare che la vera
arte della politica consistesse
nel far sì che i loro litigi facessero
il minor danno possibile. Se que-
sta era l’opinione di Aristotele,
potremmo oggi sostenere che
gli italiani, poiché dei politici non
si fidano e diffidano di ogni
aspetto della politica, siano in
buona parte aristotelici. In re-
altà, l’uomo dei nostri tempi ha
con la politica uno strano rap-
porto di amore-odio; odio per il
cattivo uso che ne fanno i poli-
tici; amore perché, nonostante
tutto, la politica nasce in lui
dall’esigenza di sognare un
mondo migliore. Ma sognare un
mondo migliore è possibile? Non
si rischia, stando alla millenaria
storia dell’umanità, di stilare un
progetto politico che ha il sa-
pore delle favole? A ben riflet-
tere, lo stesso Contratto Sociale
di Rousseau non ha il sapore di
una favola? Ma il sogno può di

tanto in tanto diventare realtà?
A parere di Lenin non c’è alcun
dubbio. In un suo famoso libro,
“Che fare”, pubblicato nel 1902,
sostiene che non c’è alcun con-
trasto fra sogno e realtà, perché
se uno crede sul serio nel suo
sogno e lavora coscienziosa-
mente per attuarlo, prima o
dopo lo realizzerà. Lenin dimen-
tica però di aggiungere che,
spesso, coltivando sogni, si ri-
schia di precipitare nell’utopia
con effetti, a volte, devastanti.
Gli utopisti, infatti, sognando un
mondo migliore e disprezzando
quello esistente, finiscono con il
dividere la società in buoni (
quelli che vogliono un mondo
migliore) e cattivi (quelli che non
lo vogliono). Tale divisione porta
a dei contrasti sociali che,
spesso, sono la causa di scontri
sanguinosi. Ed è questa una
delle prime contraddizioni, per-
ché nello Stato ideale, da loro
sognato, non ci dovrebbero es-
sere più guerre, ma per realiz-
zarlo non esitano a sobillare
rivolte e stragi. Tommaso Moro,
per fare un esempio, nel suo fa-
moso libro “Utopia”, precisa che
nessun cambiamento potrà es-
sere realizzato senza una guerra.

Un altro paradosso degli utopisti
è quello di auspicare una so-
cietà nella quale non sarà più
presente alcuna forma di auto-
rità e di comando sui sudditi, ma

nella realtà, poiché sempre
qualcuno dovrà gestire e ammi-
nistrare quella utopistica so-
cietà, anche se sotto altro
nome, toccherà a questo qual-

cuno comandare e decidere.
La cosa più sorprendente, a ben
riflettere, è che a idealizzare e
sognare nuove forme statuali
non sono i diseredati, gli emargi-
nati o, per usare un termine di
moda, i proletari, ma gli intellet-
tuali di origine borghese, i quali,
probabilmente annoiati da una
vita sedentaria, coltivano nelle
loro ovattate stanze sistemi uto-
pistici come bisogno di eva-
sione.

I danni del sogno e dell’utopia 
Riflessioni sulla crisi della quotidianità 
a cura del professor Salvatore Girgenti
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di Carmela Barbara

Un incontro per esami-
nare lo stato dei luoghi
dopo l’esondazione del
fiume Verderame che
giovedì scorso ha lette-
ralmente sommerso la
contrada di Salina-
grande nel Comune di
Misiliscemi, si è tenuto
ieri mattina presso l’Uffi-
cio del Commissario
Straordinario Carmelo
Burgio a Trapani. 
L’incontro, convocato dallo
stesso Burgio era stato richiesto,
dal direttore del dipartimento di
protezione civile regionale Salvo
Cocina dopo la sua visita di sa-
bato nei luoghi del disastro per
individuare azioni immediate
per la salvaguardia e il ripristino
dei luoghi.I tecnici del Genio Ci-
vile, insieme a quelli dei Comuni
di Misiliscemi e Trapani e della
Protezione civile hanno concor-
dato nella realizzazione di inter-

venti immediati e urgenti per
evitare che nel prossimo futuro
possano verificarsi altri dramma-
tici episodi. 
E’ stato dunque deciso che bi-
sogna intervenire il prima possi-
bile per il ripristino degli argini del
torrente Verderame nei punti cri-
tici di rottura che hanno provo-
cato l’esondazione della scorsa
settimana. Contemporanea-
mente bisognerà agire per la
pulitura dell’alveo del canale
nei pressi del ponte sulla SP21 e

limitrofo e il ripristino
delle paratoie con
chiusura idraulica
dei canali ivi esi-
stenti. In ultimo ma
non meno impor-
tante l’attenzione
dovrà essere con-
centrata sulla ma-
nutenzione delle
pompe dell’im-
pianto di solleva-
mento. Interventi
urgenti e non certo
prorogabili di cui si

discuterà ancora questa mat-
tina, stavolta in riunione con i
vertici dell’Autorità di Bacino per
individuare gli attori che esegui-
ranno gli interventi.
“Ritengo tuttavia – dichiara il
commissario del Comune di Mi-
siliscemi Burgio a margine - che
oltre agli interventi già indivi-
duati e da realizzare con la mas-
sima urgenza, vadano effettuati
anche degli studi più approfon-
diti e ampliati all’intero bacino

idrografico a monte del com-
prensorio della frazione di Sali-
nagrande che siano finalizzati e
risolutivi per eliminare le cause
che hanno determinato gli ac-
cadimenti”.
Nel frattempo, Anpas Trapani
ha istituito un centro di coordi-
namento di Protezione Civile a
Salinagrande. Una centrale
operativa mobile coordinerà le
attività dei volontari in maniera
integrata e strutturata con il sup-
porto del Servizio provinciale del
Dipartimento Regionale della
Protezione Civile (DRPC). A tal
fine, è attivo il numero ARAN-
CIONE 348.8272687 al quale i cit-
tadini potranno rivolgersi per
segnalare qualunque richiesta.
La task force dei volontari della
rete provinciale di ANPAS Sicilia
si occuperà di smistare le singole
istanze alle istituzioni di compe-
tenza e di prendere in carico le
urgenze e le necessità emer-
genziali risolvibili con le forze di
volontariato.
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Anche Salemi
punta sulla

calamità naturale

Il Comune di Salemi chiede
alla Regione Siciliana il rico-
noscimento dello stato di
emergenza per i danni provo-
cati dal maltempo del 13 e
14 ottobre. 
Lo ha deciso la Giunta gui-
data dal sindaco, Domenico
Venuti, che ha già avviato il
censimento dei danni provo-
cati dalle forti piogge alle in-
frastrutture pubbliche, beni
privati e imprese. 
L'Amministrazione ha emesso
un avviso per la segnalazione
da parte dei cittadini dei
danni subiti: il documento è
stato pubblicato sul sito del
Comune di Salemi, all'indirizzo
www.cittadisalemi.it

Salinagrande, ecco gli interventi 
da fare dopo l'alluvione di giovedì
Istituito anche un  coordinamento di Protezione Civile

Misiliscemi, oggi gli aspiranti sindaci
C’è tempo fino alle 12 di oggi per presen-
tare lista e nominativo del candidato Sin-
daco per la prima elezione
Amministrativa del Comune di Misiliscemi.
Ieri vi abbiamo ufficializzato la candida-
tura di Salvatore Tallarita per il progetto
amministrativo che ha portato alla na-
scita del Comune e oggi, invece, è la
volta di Giuseppe Peralta che propone la
sua idea amministrativa denominata “Mi-
siliscemi insieme - Peralta Sindaco”.
Nel pomeriggio di ieri si sono susseguite
diverse riunioni fra i vari fronti e, da quello
che siamo riusciti a sapere, non do-
vrebbe esserci una terza lista con un terzo
candidato a Sindaco per Misiliscemi.
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Trapani. Rissa davanti alla stazione
dopo un tradimento coniugale

Cinque arrestati: 3 donne e 2 uomini con legami di parentela

Si sono affrontati e scontrati in
piazza Umberto I; prima due
donne, poi altri parenti interve-
nuti nel frattempo, per un pla-
teale regolamento di conti che

è presto degenarato in una
rissa. 
Intorno alle 18,30 di lunedì
scorso, per ragioni sentimentali
originate presumibilmente da

un tradimento coniugale, una
moglie ha affrontato la giovane
amante di suo marito, di fronte
alla stazione ferroviaria e alla
sede centrale dell’Azienda sani-

taria. Attorno all’automobile
della donna tradita, si sono
svolte le prime fasi del diverbio
(nella foto qui accanto), tra
lanci di oggetti, bastonate sulla
carrozzeria dell’auto con un
manico di scopa, documenti
gettati in strada, e tanti insulti,
davanti a numerosi testimoni. 
La situazione è peggiorata con
l’arrivo di parenti e congiunti,
fino all’intervento di due volanti
della Polizia. 
Nel tentativo di riportare la
calma, un agente è rimasto
contuso ed è stato costretto a
recarsi al Pronto Soccorso del
Sant'Antonio Abate. Ma in ospe-
dale sono finiti anche due dei
protagonisti della vicenda, in
conseguenza delle botte prese.
Tutti i partecipanti alla rissa sono
stati portati negli uffici della
Questura per le procedure del
caso: per due uomini e tre
donne è stato formalizzato l'ar-
resto con le accuse di rissa ag-
gravata, resistenza e lesioni a
pubblico ufficiale.
I cinque sono stati infine posti
agli arresti domiciliari, in attesa
dell'udienza di convalida dei
fermi.

Daspo sportivo,
tre denunciati
per violazioni

Sono stati denunciati tre trapa-
nesi per “violazione delle pre-
scrizioni al Daspo sportivo cui
erano sottoposti non avendo
ottemperato all’obbligo di
firma in occasione della par-
tita Trapani – Miraglianese di-
sputatasi lo scorso 18
settembre presso lo Stadio Pro-
vinciale di Trapani”; una viola-
zione per la quale è prevista la
reclusione da 1 a 3 anni e una
multa di migliaia di euro (tra 10
mila e 40 mila euro.
Inoltre, nell’ambito delle misure
di prevenzione di esclusiva
competenza del Questore,
sono stati irrogati sei Avvisi Orali
nei confronti di altrettanti sog-
getti, di Trapani e di altri centri
della provincia, ritenuti social-
mente pericolosi  perché resisi
responsabili di reati contro il
patrimonio e spaccio di stupe-
facenti.

Rapina in piazza Matteotti,
ai domiciliari il presunto autore

Arresti domiciliari per un ven-
tenne che era già sottoposto al
Divieto di accesso alle aree ur-
bane (Dacur) e destinatario di
un avviso orale da parte del
Questore di Trapani. Il provvedi-
mento, emesso dal Gip del Tri-
bunale di Marsala, è stato
eseguito dagli agenti del locale
commissariato, in conseguenza
di una rapina messa a segno nel
centro lilibetano. Il giovane è
accusato di avere rapinato un
extracomunitario residente in
città. La misura cautelare
giunge al culmine di una serrata
attività di indagine condotta dai
poliziotti in seguito delle denun-
cia sporta dalla vittima, anche
in ragione di ripetute violazioni
commesse dal ventenne, già
noto alle forze dell’ordine. 
La vittima della rapina, un uomo
di origini marocchine, era stata
aggredita e derubata in piazza
Matteotti. Gli agenti avevano
raccolto la denuncia del mal-
capitato, “il quale - ricordano -

riferiva di aver subito una vio-
lenta aggressione e la sottra-
zione di un portafoglio e di una
tessera bancomat, con la quale
veniva poi prelevata la somma
di 1.500 euro, ad opera di un
uomo che, all’esito delle inda-
gini, veniva identificato per ill
ventenne H.J.”, grazie alle im-
magini dei sistemi di videosorve-
glianza cittadini e quelle
dell’impianto installato nello
sportello ATM dell’istituto banca-
rio presso il quale veniva effet-
tuato il prelievo. 
Una perquisizione domiciliare ha
poi permesso il sequestro degli
indumenti indossati dal giovane
durante la rapina.
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Sicurezza sul lavoro, aumentano
gli infortuni in provincia di Trapani
Esperti e tecnici a confronto sulle principali cause di incidenti 
Si evidenzia anche la carenza di ispettori preposti ai controlli

Omessa manutenzione, man-
cata protezione, esplosione,
colpo di calore, schiaccia-
mento, caduta dall'alto. Sono
soltanto alcune delle cause
delle morti sui luoghi di lavoro; e
secondo i dati Inail diffusi dal-
l'Anmil (Associazione mutilati e
invalidi del lavoro) da gennaio
a settembre di quest’anno in
Italia si contano 677 morti, pari a
circa tre vittime al giorno. “Una
strage che ancora oggi non ot-
tiene la giusta attenzione”. Da
qui la volontà di Cep srl, Comart
e Cna Trapani di organizzare un

convegno formativo ad hoc,
“La sicurezza nelle nostre mani”.
L’incontro si è svolto nell’istituto
tenico superiore “Girolamo Ca-
ruso” di Alcamo, con la volontà
di sensibilizzare al tema impren-
ditori e lavoratori, con la parte-
cipazione di diversi relatori per
affrontare la questione della si-
curezza sul lavoro sotto diversi
punti di vista: l'ingegnere Mario
Bosco, responsabile sede Inail
Trapani; Marco Orlando, inge-
gnere per la Sicurezza; Angelo
Palmeri, medico del Lavoro;
Francesco Vallone, responsabile

ufficio di Prevenzione e Sicu-
rezza negli ambienti di lavoro
Trapani; maresciallo Salvatore Di
Fina, del Nucleo Ispettorato del
Lavoro Comando Carabinieri
per la tutela del lavoro Trapani;
Andrea Merlo, docente di Diritto
penale presso l'Università degli
Studi di Palermo; Alessandra
Crystel Russo, tecnico della Pre-
venzione della Cep srl.
“Tre i dati che sono saltati mag-
giormente all'occhio durante il
convegno, - viene evidenziato
in una nota riepilogativa - il
primo è che anche in provincia
di Trapani è in aumento il nu-
mero degli infortuni sul lavoro:
sono 2012 quelli denunciati da
gennaio 2022 ad oggi (dati non
ancora ufficiali) di cui tre sono
stati mortali. Il secondo dato, al-
trettanto importante, è che
sono solo sette gli ispettori del la-
voro del Nucleo carabinieri in
provincia di Trapani, più due
ispettori civili. Altro dato rilevato
è che c'è ancora troppa poca
attenzione ed interesse al tema
da parte degli imprenditori”.
“Spesso le norme di prevenzione
non sono facili da rispettare

quando si ha un tessuto impren-
ditoriale formato da micro im-
prese; - afferma il responsabile
dell’Inail di Trapani - occorre
pertanto collaborazione fra
componenti datoriali e istituzio-
nali per migliorare la preven-
zione nelle aziende”. 
“Per noi - ha detto il promotore
dell'incontro, Massimo Melodia,
responsabile del Servizio di Pre-
venzione e Protezione della Cep
srl - investire nella sicurezza è la
base, è fondamentale, significa
investire sul benessere di quel
capitale umano che è la vera
ricchezza di ogni attività impren-
ditoriale".
Sono intervenuti anche il diret-
tore del Dipartimento di Preven-
zione dell'Azienda sanitaria
provinciale di Trapani, France-
sco Di Gregorio, la dirigente del-
l'Istituto tecnico economico e
tecnologico “Girolamo Caruso”,
Vincenza Mione, il presidente di
Sicindustria, Gregory Bongiorno,
il presidente di Cna Sicilia, Nello
Battiato, e alcuni lavoratori sici-
liani della Cep che hanno rac-
contato la loro esperienza in
Giappone.

Marsala
Donna in carcere

per violazione
dei domiciliari

La misura cautelare degli arre-
sti domiciliari è stata sostituita
con la custodia in carcere, per
una ventiduenne che è accu-
sata di avere rapinato un’an-
ziana vedova sola in casa. Per
quell’episodio, avvenuto il 9
agosto in contrada Strasatti, la
presunta responsabile era
stata arrestata dai Carabinieri
della Compagnia di Marsala;
gli stessi che ieri hanno ese-
guito l’ordinanza di aggrava-
mento e sostituzione della
misura cautelare, perché la
donna avrebbe violato in di-
verse occasioni gli obblighi im-
posti dal giudice. 
La rapina è stata ricostruita dai
militari: “Millantando di avere
notizie in merito al figlio del-
l’anziana che da anni si trova
all’estero, la donna era riuscita
ad introdursi nell’abitazione e,
dopo aver sorseggiato un
caffè, aveva chiesto soldi e
frugato nei cassetti, fino a col-
pire la vedova con pugni e
spintoni, facendola cadere e
sottraendole la fede nuziale.
prima di darsi alla fuga. Ma le
telecamere di videosorve-
glianza della zona hanno ri-
preso l’ingresso e l’uscita dalla
casa della vittima.

Erice, soccorso anziano turista
sperduto nel borgo medievale

I Carabinieri lo hanno trovato
dopo circa due ore di ricerche:
era seduto sulla scalinata della
chiesa di San Cataldo, in buono
stato di salute ma decisamente
lontano dal luogo di ritrovo del
suo gruppo. E’ stato soccorso
così, un turista americano di 84
anni che si era smarrito nelle vie
del borgo medievale.
L’allarme era scattato intorno
all’ora di pranzo, quando una
guida turistica ha segnalato
l’assenza, al raduno di fine vi-
sita, di un anziano turista che si
era allontanato dal gruppo e
non si era presentato all’appun-

tamento prefissato davanti il
pullman in partenza per Tra-
pani. 
Non avendo il telefono cellu-
lare, l’anziano non poteva es-
sere contattato, motivo per il
quale era stato richiesto l’inter-
vento dei militari dell’Arma.
Il comandante della Stazione di
Erice, insieme ad una pattuglia,
dopo avere raccolto dalla
guida e dalla moglie dell’an-
ziano, “tutti i dettagli su aspetto
fisico vestiti e abitudini” si sono
messi alla ricerca nelle vie del
centro, fino all’individuazione
dell’americano smarrito.
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"Poveri ma ricchi” è il titolo dell’evento or-
ganizzato dall’Organizzazione dei Produt-
tori della Pesca di Trapani e delle Isole
Egadi che è iniziato ieri e si protrarrà anche
oggi negli spazi dell’Agriturismo Vultaggio
a Misiliscemi e alle Cantine Marco De Bar-
toli a Marsala. 
L’ iniziativa è finanziata dall’ Assessorato
Agricoltura, Sviluppo Rurale, Pesca Medi-
terranea – Dipartimento della Pesca Medi-
terranea della Regione Siciliana,
nell’ambito della Misura 5.68 “Misure a fa-
vore della commercializzazione” del PO
FEAMP (Fondo europeo per la politica ma-
rittima, la pesca e l’acquacoltura 2014-
2020). 
Dirigenti, biologi, ricercatori, esperti di co-
municazione e marketing si sono dati ap-
puntamento ieri, alle ore 11.00 negli spazi
dell’Agriturismo Vultaggio, a Misiliscemi. In-
sieme per promuovere i prodotti ittici locali
meno conosciuti. Incentivare la promo-
zione, la commercializzazione ed il con-
sumo dei pesci “poveri”: questo l’obiettivo
del progetto. 
Sono stati  preparati piatti con pesci poveri,
pesce azzurro, sostenibile, non congelato.
Dopo l’appuntamento mattutino, nel po-
meriggio, alle ore 18.00, negli spazi della
Cantina Marco De Bartoli, a Marsala “Po-

veri ma ricchi” ha fatto tappa al Perpetuo
Wine Fest, l’evento che rimette al centro
della scena vitivinicola i vini a carattere os-
sidativo, di cui la Sicilia vanta una storia se-
colare grazie al vino Marsala. All’interno
dell’evento è stato valorizzato il pesce po-
vero dalle tavole delle famiglie ai ristoranti
gourmet abbinandolo al Perpetuo, un vino
che si rinnova per sempre, perpetuamente.
Ogni anno i produttori di vino perpetuo la-

sciano una quantità di questo vino in una
singola botte dove affina per poi addizio-
narlo l’anno successivo con il vino nuovo.
Così ogni anno il vino prodotto porta in sé
un po’ del vino dell’anno precedente, rin-
novandosi di anno in anno, all’infinito. Una
magia del vino che si era un po’ persa nei
primi del ‘900 e che è stata ripresa nella
metà del secolo scorso da Marco De Bar-
toli, enologo e produttore di vini marsalese,
visionario e lungimirante nelle sue scelte.
“Poveri ma ricchi” continuerà oggi, a  par-
tire dalle 17.30, presso l’agriturismo Vultag-
gio nel Comune di Misiliscemi dove si
svolgerà una tavola rotonda sul tema
“Pesce povero e vini a carattere ossida-
tivo“: dalle tavole dei pescatori alle propo-
ste gourmet per valorizzare il territorio con
nuovi percorsi enogastronomici. 
Chef, ristoratori, produttori, giornalisti e som-
melier insieme per capire e sviluppare idee
che possano valorizzare al meglio i prodotti
del mare abbinati ai vini a carattere ossi-
dativo, riscoprendo anche i sapori di una
volta. Al termine, le cantine, gli chef, i risto-
ratori e i produttori daranno vita a show
cooking e wine tasting rivolti al pubblico
per scoprire ed assaporare i prodotti ittici, i
vini, i prodotti e gli abbinamenti enogastro-
nomici del territorio.

“Poveri ma ricchi”, a Misiliscemi e Marsala un evento cuilinario
per promuovere i prodotti ittici locali meno conosciuti

VillaggioSicilia.eu: “Ottimi risultati
anche per Custonaci e Buseto”

Ecco altri numeri a dimostrazione della bontà del progetto 
di comunicazione e marketing turistico di Rino Candia

Le isole minori 
a Palermo per il

piano dei trasporti

I sindaci delle Isole Minori Sici-
liane, Favignana, Lampedusa
e Linosa, Leni, Lipari, Malfa,
Pantelleria, Santa Maria Salina
e Ustica, domani, mercoledì 19
ottobre, alle ore 12.00, si ritro-
veranno a Palermo, alla Presi-
denza della Regione Siciliana,
per chiedere che venga rivisto
il piano dei trasporti marittimi
che a causa dei tagli operati
dal Governo nazionale e con
l’entrata in vigore dell’assetto
degli orari invernali sta cre-
ando notevoli disagi a residenti
e lavoratori pendolari. 
“Siamo determinati ad attuare
forti e incisive azioni di protesta
- dichiarano - facendo nostre
le preoccupazioni delle comu-
nità delle nostre isole. Chie-
diamo che vengano ripristinati
i collegamenti marittimi in vi-
gore fino al 30 settembre.

Non solo San Vito Lo Capo ma
anche i Comuni di Custonaci e
Buseto Palizzolo, gli altri due
partner Pubblici di villaggiosici-
lia.eu hanno aumentato la loro
visibilità sul web. In totale, il por-
tale turistico dedicato alla pro-
vincia di Trapani, in pochi mesi
ha raggiunto oltre 130.000 visi-
tatori e più di 360.000 sono
state le pagine visualizzate, tutti
numeri questi certificati da
Google Analitycs.
Per Custonaci si sono superate
le 7.000 pagine visualizzate con
circa 500 contatti effettivi per le
strutture attive nel territorio co-

munale presenti nel portale. E’
stata inoltre realizzata un’area
informativa per presentare le
molteplici attrattive del territo-
rio, dal mare all’entroterra, dal
marmo alle tradizioni popolari.
“I numeri - dice il sindaco di Cu-
stonaci, Giuseppe Morfino -
confermano che il web è
un’ottima vetrina che contribui-
sce a promuovere il territorio.
Ovviamente più valorizziamo le
risorse, potenziando l'offerta,
più sono efficaci gli strumenti,
come villaggiosicilia.eu, che ci
aiutano a proiettare Custonaci,
con il suo patrimonio ambien-

tale, artistico, gastronomico e
culturale, al di fuori dei nostri
confini nazionali e internazio-
nali".
Riguardo Buseto Palizzolo il di-
sastroso incendio di Bosco Sco-
race ha costretto a rinviare
molte iniziative programmate
per la valorizzazione del territo-
rio e delle eccellenze enoga-
stronomiche. Poiché l’area
informativa è stata comple-
tata, questa potrà essere am-
pliata con i progetti di rilancio
del 2023.
“L'adesione al progetto villag-
giosicilia.eu e l'inserimento nel
portale realizzato dal dott.
Candia – dichiara il sindaco di
Buseto Palizzolo, Roberto Maio-
rana - ha dato immediata-
mente nuova visibilità al nostro
territorio. Sono stato contattato
da più testate giornalistiche
(Rai compresa che poi ha rea-
lizzato anche un servizio) che
chiedevano notizie soprattutto
sull'area boschiva di Scorace,
oggetto di progettualità e di in-
terventi programmati. Gli
eventi incendiari che hanno
devastato il bosco nel mese di

agosto hanno inferto una pro-
fonda ferita che avrà bisogno
di tempo e di buona volontà a
più livelli per essere sanata.
Resta ovviamente invariata l'of-
ferta che il territorio è in grado
di proporre, basata sulle eccel-
lenze agro-alimentari ed arti-
gianali locali e su una
baricentricità che fa di Buseto
Palizzolo un luogo in cui poter
vivere l'esperienza della "sicilia-
nità", fra paesaggi agresti e ur-
banizzazione ancora a misura
d'uomo, e da dove si possono
agevolmente raggiungere i
maggiori punti di interesse turi-
stico dell'intera provincia e non
solo”.
Per il Dr. Rino Candia, fonda-
tore di Villaggio Sicilia, “i territori
di Buseto Palizzolo, Custonaci,
Valderice, Erice e di tutto l’Agro
Ericino hanno enormi potenzia-
lità da sviluppare, il 2022 rap-
presenta l’inizio di un percorso
che non può prescindere da
un’attività online in grado di
raggiungere risultati concreti in
un settore sempre più compe-
titivo”.
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Trapani calcio, arriva
Alessandro Monticciolo

Il nuovo mister già ieri in campo per 
l’allenamento in vista del match odierno

Un giorno appena per decide-
rea chi affidare le redini della
squadra granata. L’FC Trapani
comunica di aver affidato la
conduzione tecnica della prima
squadra ad Alessandro Montic-
ciolo. Monticciolo, nato a Massa
Marittima il 27 Novembre 1976,
è un ex centrocampista: in Serie

B ha militato con Reggina, Ce-
sena ed Avellino; in C veste le
maglie – tra le altre - Ancona,
Ascoli, Treviso, Lucchese, Galli-
poli e Juve Stabia. Una volta ap-
pesi gli scarpini al chiodo, nel
2014 debutta in panchina in
Serie D con il Giulianova. Dopo
la parentesi con la formazione

Allievi del Grosseto, nel 2015/16
è collaboratore di Marco Giam-
paolo all’Empoli. Torna a sedere
in panchina nel 2017/18 e lo fa
in Sardegna con il San Teodoro;
ricopre il ruolo di allenatore in
seconda come vice di Vincenzo
Vivarini all’Ascoli in Serie B nel
2018/19. Nelle ultime tre stagioni
allena in D il Team Altamura
(2019/20 e 2020/21) e il Casa-
rano.
Oltre al mister è stato dato l’in-
carico di preparatore atletico a
Cristian Manco: Brindisi, Gallipoli,
Virtus Francavilla, Team Alta-
mura, Casarano alcuni dei club.
Il neo tecnico granata ha con-
dotto l’allenamento di ieri alle
15. Per quanto riguarda il match
di oggi pomeriggio, sarà il signor
Pietro Campazzo della sezione
di Genova l’arbitro scelto per
Trapani-Lamezia, incontro che si
terrà al “Provinciale” alle 15.  Gli
assistenti saranno: Emilio Giulio
Leonardi di Ostia Lido e Leo-
nardo Rossini di Genova.

Le nostre pagelle per il match Novipiù
Monferrato Basket - 2B Control Trapani

di Tony Carpitella

Prima trasferta e prima scon-
fitta stagionale per la Pallaca-
nestro Trapani, con qualche
rimpianto. Monferrato pagava
l'assenza di due uomini impor-
tanti come Valentini e Formenti
e sarebbe stata una buona
occasione per il primo blitz
esterno della stagione, ma i
padroni di casa, a parte la fase
iniziale sono stati sempre avanti
e hanno meritato la vittoria. 
Quali possono essere stati i
punti i punti chiave del match?
Sicuramente il passaggio a
vuoto tra primo e secondo
quarto che ha visto Trapani
non segnare per circa 9 minuti
e prendere un break di 18 a 0
(dal 8-12 al 26-12). Poi i 22 punti
complessivi segnati nel primo
tempo e, infine, tolto Romeo, il
contributo nullo della pan-
china che ha portato in dote
soltanto 1 punto. Praticamente
è stato un affare chiudere 70 -
65. E quando si è acceso Re-
divo, per Trapani è stata notte
fonda. 
Queste le pagelle: 
De'Riante Jenkins: 19 pt in 34
min. Buona la sua prestazione
anche se è andato a sprazzi.
Nel momento migliore di Tra-
pani ha messo a segno delle
triple importanti. Il ragazzo non
ha paura di prendersi delle re-
sponsabilità. I 2 falli subiti e lo 0
nella casella dei liberi tirati si-
gnificano invece che deve
crescere il livello di cattiveria
nell'attaccare la difesa avver-
saria. Voto 6,5.
Myles Carter: 11 pt in 31 min.
stavolta Parente lo tiene per
oltre 30 min in campo. Comin-
cia a crescere la sua cifra di-
fensiva. La doppia doppia con
gli 11 rimbalzi a cui aggiunge
anche 2 stoppate sono un
buon bottino. In attacco deve
sfruttare meglio la sua fisicità.
Come nella gara precedente
pesano le palle perse, stavolta
4, però ha giocato più del
doppio del tempo. Voto 6.
Marco Mollura: 13 pt in 35 min.
Dopo i 40 min contro Agrigento
arrivano i 35 di domenica. È
stato l'ultimo ad arrendersi, ma
questa non è una novità.
Chissà se la tripla che ha messo
dentro allo scadere risulterà
decisiva al ritorno. Marca tutti,
si accoppia con tutti: il talento
dell'argentino è fuori discus-
sione. Voto 6,5.

Omar Dieng: 1 pt in 10 min. Per
lui vale il discorso che varrà per
tutta la panchina granata di
domenica: poca cosa. Fino ad
ora i suoi ingressi in campo
hanno coinciso con delle inie-
zioni di fisicità e atletismo e di
conseguenza a degli strappi di
Trapani. Stavolta non è stato
così. Voto 5,5.
Kiryl Tsetserukou: 0 pt in 8 min.
Un passo indietro rispetto al-
l'esordio contro Agrigento. Non
è riuscito ad entrare in partita
tranne i 4 falli commessi. 
Voto 5,5.
Vincenzo Guaiana: 0 pt in 19
min. Parte ancora una volta in
quintetto. Lavora in difesa ma
fa tanta fatica. Non riesce in-
vece ad incidere in attacco.
Voto 5,5. 
Giovanni Minore: 0 pt in 1 min.
Solo un gettone di presenza. 
Gabriele Romeo: 6 pt in 27 min.
Fino all'ultimo quarto fa fatica
a trovare il canestro. Non ci
prende da oltre l'arco ma al-
meno nel finale ritrova le sue
penetrazioni che spaccano la
difesa di Monferrato. Segna il -
4 che un po' illude Trapani (e
tanto noi). Voto 6.
Federico Massone: 15 pt in 35
min. Il migliore dei granata e lo
dimostra il fatto che coach Pa-
rente lo utilizza al pari del suo
capitano. Volteggia come
sempre sul parquet, ci mette
sempre almeno un paio di pe-
netrazioni nelle quali arriva al
ferro con una facilità disar-
mante per poi sbagliare banal-
mente l'appoggio, ma è il
granata migliore. 10 assist ma
anche 5 rimbalzi. Quest'anno,
ufficialmente investito del ruolo
di play titolare, ha iniziato de-
cisamente premendo sull'ac-
celeratore. Bene così. Voto 7.
Daniele Parente: il coach sta-
volta non è riuscito a trovare il
quintetto migliore. E soprattutto
non ha trovato le risposte che
cercava da chi si è alzato
dalla panchina. Non è stata
una gara dalle grandi inven-
zioni tattiche ne dà una parte
né dall'altra. Semplicemente
Monferrato ha messo più ta-
lento in campo e alla fine ha
meritato di vincere. Nessun
"colpa" specifica né sua né dei
suoi ragazzi. Partita da mettere
nel cassetto dei "sbagliando
s'impara", dove quest'anno ne
troveranno spazio tante altre,
speriamo il meno possibile.
Voto 6.




